
Prefazione
Le vicinanze della poesia

Moon Chung-hee, poetessa sud coreana, l’ho incontrata, al-
cuni anni addietro, presso Ca’ Foscari, Venezia, dove abbia-
mo condiviso, affacciati su una curva del Canal Grande, un 
seminario, in cui abbiamo confrontate la sua poesia con la 
mia del Realismo Terminale. Oggi, mi trovo a riscorrere, con 
piacere, le tre sezioni di questa sua antologia. Gli anni sono 
ormai veloci come secoli ed allo sbando, ma ordinatamente 
transitanti. La cornice è serrata come le ganasce di una te-
naglia. I popoli si accavallano nelle metropoli ed è sempre 
più difficile distinguere la natura dagli oggetti cui si spinge 
sempre più a somigliare. Moon Chung-hee viene da dove il 
sole sorge e sembra portare nella propria scrittura il tatuag-
gio bruciante dell’Oriente. È maestra nel gestire il confine, 
di volta in volta stanco od animato, della notte degli uomini 
con il giorno in cui vivere. Il corpo è quello femminile, che 
dialoga con le figure maritali, del figlio, dei parenti onirici, 
minacciosi a volte, presenti ed assenti all’improvviso. Il cor-
po di donna, che sa amare e disfarsi, chiede un anno sabba-
tico di sosta o si pone in dialogo con madre terra, persino 
attraverso la pipì. Gli odori della cucina si mischiano con 
quelli corporali e la donna prepara i cibi per il proprio uomo 
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ma, parlandone, rimescola le carte da gioco nella partita uo-
mo-donna. La scrittura di questa poetessa è aperta e persino 
spalancata prima di soffermarsi nell’immobilità del buio. Il 
suo metronomo poetico, così ben restituito dalla presente 
traduzione, scandisce gli intervalli, come fra un rintocco di 
campana e un altro, una nota musicale e la successiva o un 
gong dipanato dal susseguente. Intanto, la sua monografia 
femminile, mai solo personale, rappresenta una esistenzia-
lità, che non è certo confinata geograficamente nel suo pro-
prio luogo d’origine. I testi di Moon Chung-hee sono liberi e 
misurati, secondo la porzione idonea alla misura del palato 
del lettore contemporaneo. Peraltro, io che l’ho vista e senti-
ta leggere le proprie poesie, so che la sua proposta verbale sa 
essere discreta ma scenicamente motivata. Moon Chung-hee 
è sintomo anche dell’accatastamento in corso dei continen-
ti. La sua pagina sa testimoniare in parte anche la cultura 
europea. Lei e l’Europa sono vicendevolmente di casa. Il tè 
dell’Oriente fuma accanto al bicchiere di whisky dell’Occi-
dente. La faglia fra le due civiltà è sempre meno rilevabile, in 
questa progressiva univocità della parola poetica. Il palco-
scenico del teatro poematico, in cui stiamo visitando Moon 
Chung-hee, può avere una scenografia anche occidentale 
sulle quinte, ma il fondale è assente e persino il muro della 
parete. Allora, sullo sfondo, c’è la gentilezza effervescente di 
un sole orientale, che a volte può essere, paradossalmente, 
quasi un trasfigurato tuorlo metafisico di un esercizio ali-
mentare nostro occidentale. 

Guido Oldani
fondatore del Realismo Terminale 

Milano, ottobre 2020



Introduzione

«Vorrei essere ricordata come la poetessa che per prima 
in Corea ha scritto versi nella lingua delle donne»1. Così 
Moon Chung-hee2 (Mun Chŏnghŭi), una delle maggiori 
voci poetiche femminili sudcoreane, riconosciuta da molti 
come la prima “poetessa femminista” del suo Paese, defini-
sce il suo “lascito testamentario” nel panorama letterario 
nazionale, e affida le sue parole a uno degli storici quoti-
diani a tiratura nazionale, il Kyŏnghyang sinmun3 di Seoul, 
le cui pagine culturali godono, da oltre un secolo, di gran-
de fama e rispettabilità.

Moon Chung-hee così facendo descrive anche la sua poe-
tica, delineandone scopo e tematiche: il suo impegno nel dar 
voce alle donne, portando nella poesia il mondo e il corpo 
stesso delle donne, il suo voler lavorare per favorire l’eman-
cipazione femminile contro l’immobilismo del panorama 
letterario nazionale, tradizionalmente e fortemente scandi-
to e segnato dalla predominanza maschile.

La presente antologia celebra i suoi primi quarant’anni di 
attività, in quanto raccoglie una selezione di poesie scritte 
tra il 1973 e il 2012.
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